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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

o liberato a : Genova 
dopo l'assalto all'auto che 
lo trasportava: 2 CC i 
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Voto unanime sul documento conclusivo 
a : 

Decis e le scelt e di lott a 
dal Consigli o dell a CGIL 

Approvata la relazione di a - r  vita a un movimento in grado di mu-
tare in senso ancora più favorevole ai lavoratori equilibr i sociali e politici 

A — a  ha affi-
nato la linea elaborata dal 
Congresso di i. . l 
Consiglio generale sono usci-
te indicazioni e proposte per 
dar  vita ad un movimento che 
€ sia in grado di mutare in 
senso ancora più favorevole 
ai lavoratori gli equilibr i so-
ciali e - politici », come ' si 
è espresso a nelle conclu-
sioni. a màssima assise del-
la  ha approvato alla 
unanimità la relazione e il do-
cumento finale nel quale ven-
gono fissati alcuni punti de-
finit i « prioritar i ». -

l ^ e dissenso »i r quindi ;*  è 
rientrato ? n realtà bisogne-
rebbe parlare piuttosto di un 
€ dibattit o , di linea, franco, 
aperto e ' leale » — cosi lo 
ha definito , il quale ha 
punzecchiato certi organi di 
stampa che < hanno voluto 
guardare al  confronto nella 

 come ad una partit a 
di calcio. o ho presentato, 
su mandato della segreteria. 
una relazione problematica — 
ha aggiunto il segretario ge-

 E;:%-J-sV.v ; .'
,>,.^ i l :--;!::,f., . 

nerale della  — in modo 
da poter  uscire da questa riu -
nione con un giudizio più si-
curo sulle strade da battere ». 

Su cosa si è raggiunta una 
maggiore chiarezza? -
tutt o sul fatto che l'accordo 
a sei non imprigiona il sin-
dacato;  tuttavia, < non biso-
gna confondere — ha prose-
guito a — l'accordo con 
la "politic a del governo che 
non ci accontenta ». a 
è un terreno - più favorevole 
di iniziativa: d'altr a parte es-
sa è o specchio dei rappor-
ti di forza reali; predisporre 
quindi un terreno ancora più 
avanzato "  significa  mutare 
questi rapport i di forza. Per 
portar e lo scontro a un ta-
le livello quel che conta  è 
la lotta, l'aggregazione dei 
lavoratori e, attorno ad essi, 
di forze popolari che faccia-
no pendere sempre più l'ago-
della bilancia dalla parte giu-
sta. Occorre puntare — se-
condo a — sull'azione ar-
ticolata, per  - generalizzarla 
sempre più. 

l Nel documento si parla di 
«un movimento insieme arti -
colato nei luoghi di lavoro e 
coordinato a livello interset-
torial e e di territori o »: - sul-
la base di questo è possibi-
le « costruire una forte ini-
ziativa nazionale». Quali so-
no gli obiettivi da raggiun-
gere? Seguiamo la risoluzione 
finale: ' : " - ' -:'^»- v " . 

1) Poiché è « fortemente de-
flazionistico > l'indirizz o di po-
litic a economica del governo 
«è necessario un suo radica-
le mutamento, con misure ca-
paci di avviare una ripresa 
selettiva dello sviluppo ». A 
questo scopo bisogna «rine-
goziare le clausole - previste 
dall'accordo con il Fondo mo-
netario internazionale » in ma-
teria di spesa pubblica e cre-
dito; occorre inoltr e una di-
versa impostazione del bilan-
cio dello Stato. 2) Una profón-
da riorganizzazione del siste-
ma delle Partecipazioni stata-

. Stefano Cingolan i : 
; (Segue in penultima) 

v o v; J 
il bilancio '78 

tutto impostato 
i sui. tagli / 
Per la prima volta sono 

- stati presentati insieme il 
Bilancio dello Stato e la 
relazione previsionale per 
il 1978. a esposizione fat-
ta ieri dai ministr i Stem-
mati e o nell'aula 
del Senato è stata- centra-
ta essenzialmente sui tagli 
e ' sul contenimento della 
spesa senza chiarezza sul-
le decisioni di qualifica-
zione della spesa pubblica 
e sulla misura di rilancio 
degli investimenti. Stam-
mati ha confermato che il ' 
govèrno intende mantene-
re il taglio di 1600 miliar -
di per  il settore previden-
ziale. A ? 

Uno scambi o di letter e tr a Berlingue r e il vescov o a Ivre a 
? » \ h 

;u». .1 ' * Ì J - .  i-}-tynì t<:'  .1 i :A.' 
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La a concezione di un o o - l o con il o 
Lo sviluppo delle e posizioni sulla e e sullo Stato ; laico; non 
ideologico - i delle istituzioni e o i bisogni sociali 

Su  questa set-
liiuana viene resa pubblica la 
lettera che il compagno Enri -
co Berlinguer  ha inviato a 
monsignor i Uellazzi, ve-
scovo di , in risposta a 
una lettera - aperta che questi 
aveva inviato al segretario ge-
nerale del Partil o comunista 
italiano lo scorso anno.  r

e questioni affrontate nella 
lettera del vescovo  di a 
sono diventate in questi ulti -
mi tempi oggetto di un di-
battit o : più : serralo : e- < impe-
gnato; nota all'inizi o del suo 
scritto il compagno Berlinguer. 

r  Bcttazzi infatt i di-
chiarava di voler  rivolgersi al 
PC  — o un partit o che pro-
fessa esplicitamente l'ideologia 
marxista, evidentemente incon-
ciliabil e con la fede cristiana » 
come egli scriveva — « per 
amore di dialogo », ma non 
nascondendo la preoccupazio-
ne per  l'ispirazione ' marxista 
del , la quale «da una 
parte si collega — secondo le 
parole del vescovo. — con il 
materialismo e l'ateismo, e dal-
l'altr a si è troppo spesso aper-

a con o Napolitano sul o dei i inglesi 

sinistr a in 
e possibilità e i terreni di dialogo tra comunisti e socialisti posti di fronte ài problemi creati dal-

la crisi che ha investito le società capitalistiche - l significato dell'invit o al , al PCF e al PCE 

A — Sul significato 
del recente congresso del 
partit o laburista britannico, 
svoltosi a Brighton, abbia-
mo . posto alcune domande 
al compagno Giorgio Napo-
litano, che vi ha partecipato 
in rappresentanza del , 
che era stato invitat o a se-
guire, i lavori . ;. . . ' '. *. '-. 

Sei stato a Brighton, 
.hai partecipato al Con-

 gresso del partito  labu-
.rista: era la prima voi-

< ta che vi partecipavano, 
Ufficialmente invitati, i 

. .^rappresentanti dei prin-
cipali partiti comunisti 

 occidentale. 
Quale ti sembra il  signi-

/ ficato di questo tatto? .-< 

Si è riconosciuto, in so-
stanza, da parte del par-
tit o laburista come di altr i 
partit i socialisti e social-
democratici, che T« euroco-
munismo » costituisce una 
realtà important e e vitale, 
con cui le forze della sini-
stra non comunista in Eu-
ropa .- non possono - ormai 
non '- confrontarsi aperta-
mente e seriamente. Que-
sto ha significato, mi sem-
bra, -. l'invit o rivolt o al no-
stro partito , al PCF e al 
PCE. E questo ha signifi-
cato l'interesse per  l'elabo-
razione e per  l'esperienza 
del PC  che si è espresso 
in tanti contatti e scam-
bi di idee nei giorni del 
Congresso di Brighton. Quei 
commentatori politic i italia-
ni che negli ultim i tempi — 
fraintendendo e forzando 
qualche nostra precisazione 
o battuta polemica — han-
no creduto di poter  - dare 
per  morto o per  disperso 
l' « eurocomunismo », si so-
no ancora una volta mostra-
t i piuttosto provincial i ce-
dendo alla tentazione di 
una piccola montatura pro-
pagandistica ad uso inter-
 no. Quando parlo di « eu-
rocomunismo » — è bene 
 ripeterl o data l'ambiguit à 
della espressione — mi ri -
ferisco a quella - « conver-
gente valutazione » — da 
parte di partit i comunisti 

. roane i l PCE. il PCF e il 
PC  —  dei problemi della 
democrazia e del sociali-

n cut ha dì recente 
l'accento nel suo di-
di , il compa-

gno Enrico Berlinguer, mi 
inerisco al convergere di 
anaaerosi partit i comunisti 
dell'Europ a occidentale su 
alcune grandi scelte ideali 
comuni, al di là delle spe-
cificit à nazionali e delle di-
versità di orientamenti e 
atteggiamenti politic i che 
ovviamente permangono. a 
altr a parte, debbo dir e che 
nessuno degli interlocutor i 
particolarmente attenti da 
me travat i a Brighton è ap-
par o essere caduto nelTe-

"  ritenere possi-
R W T v ' 
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 «ni 

comunista ' al livello della 
Europa occidentale, o di at-
tendersi la formazione di 
un centro organizzativo e ' 
l'elaborazione di un cate-
chismo dell'  « eurocomuni-
smo». '  ;;' <: 

 partecipazione al 
Congresso  laburista ti 
 ha suggerito qualche r*-~ 

.' flessióne e ti ha fornito 
qualche elemento < sulle 

 possibilità di sviluppo di 
un positivo confronto e 
di proficui rapporti tra 
partit i socialisti e social-

 democratici e partiti co-
munisti  ; oc-
cidentale?  ; v 

l dibattit o svoltosi a 
Brighton ho ricavato innan-
zitutt o la conferma della 
profondit à e novità dei pro-
blemi ;-' posti alle diverse 
componenti della sinistra 
europea dalla crisi che ha 
investito le economie e le 
società capitalistiche in que-
sta parte del mondo. Penso 
ai problemi del rilanci o del 
processo di accumulazione e 
dell'orientamento degli in-
vestimenti, della lotta sui 
due front i dell'inflazione e 
della . disoccupazione, del 
ruolo dei sindacati nella 
formazione della politica e-
conomica, del risparmi o e-
nergetico e della diversifi -
cazione delle fonti di ener-
gia, della tutela dell'am-
biente e della qualità della 
vita, delle relazioni con i 
paesi produttor i di petrolio 
e con l'insieme dei paesi 
arretrati . E*  a problemi di 
questa portata e complessi-
tà (quanto si è lontani da-
gli anni del pacifico succes-
so, in alcuni paesi, delle po-
litich e dello «Stato del be-
nessere > all'ombr a di un 
rigoglioso sviluppo capitali-
stico  spontaneo»!) che so-
cialisti e comunisti debbono 
sforzarsi di dare risposte 
valide, partendo da tradi -
zioni ed esperienze diverse 
per  portar e avanti una ri -
cerca originale. Ed è indi-
spensabile il contribut o de-
gli uni e degli altri , in pae-
si come a e insieme al 
livell o europeo dal momen-
to che è a questo livello che 
molti problemi vanno ormai 
affrontati . Ecco il terreno 
su cui confrontare oggi le 
diverse concezioni del socia-
lismo e le prospettive - di 
una trasformazione in senso 
socialista delle nostre so-
cietà-

a vorrei aggiungere che 
occorre confrontarsi anche 
sullo stato della democrazia 
nei singoli paesi, su que-
stioni, cioè, cosse quelle del 
carattere detto Stato e dei 
rapport i tr a Stato e masse 
popolari, della crisi della 

a piena del Po vicina al a 

BÌ
^ 

P 
.  % , \i 

\ 

arit t 

mnnnnsnnVBBBB

f ^. «*  "*** '  0 
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la a dittatur e e a violenze an-
che antireligiose ». l segreta-
ri o ! del Partit o affronta : per 
prim o propri o il problema del-
l'ispirazion e ideale del nostro 
Partito . . 

u i potrà convenire, credo 
— scrive Berlinguer  — che 
non per  caso può essersi for-
mala quella solidale, operan-
te unità politica e organizsa-
Uva del nostro partilo , in ba-
se alla quale iscritti , militanti , 
dirigent i di ogni livello con 
diverse formazioni e- convin-
zioni ideologiche, culturali , fi-
losofiche, religiose - lavorano 
insieme  giorno per  '- giorno, 
fraternamente ed egualitaria-
menle». ' .,r  ; 

Tale unità è fondala su quel-
l'articol o 2 dello Statuto del 
partil o comunista, di cui Ber-
linguer  riport a e il lesto,. per 
noiare il carattere non mono-
litic o e non totalizzante ben-
sì democratico di questa re-
gola statutaria. e l'ari . 2: 
a Possono iscriversi al PC  i 
cittadin i che abbiano raggiun-
to il diciottesimo anno di età 
e che — . indipendentemente 
dalla razza, - dalla fede reli -
giosa e dalle convinzioni filo -
sofiche — accettino il pro-
gramma politico del Partit o e 
si impegnino ad operare per 
realizzarlo, ad - osservare . lo 
Statuto, a lavorare in una or-
ganizzazione di Partilo...». „ 

« n considerazione di ciò — 
si chiede Berlinguer  — è forse 
esatto dire, per  usare Sue pa-
role, che il Partit o comunista 
italiano come tale, e cioè in 
quanto partilo , organizzazione 
politica, professa esplicitamen-
te l'ideologia marxista, come 
filosofia materialistica ' ateisti-
ca? Propri o per  ì chiarimenti 
sopra dati, risponderei di no. 
 « o ciò, non intendo 

tuttavi a affermare che l'elabo-
razione politica del nostro Par-
tit o — vale a dir e il ricercare, 
l'individuar e e o stabilir e via 
via, storicamente, gli obiettivi 
da scegliere e le forze da muo-
vere per  trasformare progres-
sivamente la società — sia ve-
nuta e venga tuttor a forman-
dosi in modo meramente-em-
pirico , ''  "  praticistico " , senza 
alcnn collegamento a prìncipi , 
senza un'analisi scientifica del-
la società e dello sviluppo sto-
rico, priva di un suo respiro 
ideale. - — —; 

« n realtà — prosegue Ber-
linguer  — quell'analisi e quel-
l'elaborazione, nonché la con-
dotta politica effettiva che si 
è intrecciala con esse, con 
quei tratt i che contrassegnano 
la vita e la lolla dei comunisti 
italiani , non si sarebbero po-
tute compiere al di fuori di 
quella grande, vivente lezione 
(che non è e non può essere 
un *'  credo ideologico " ) tra-
smessa loro dai maestri ilei 
pensiero politico rivoluziona-
rio , dai fondatori del movi-
mento comunista,- le scoperte 
e le invenzioni dei quali co-
stituiscono un patrimoni o de-
cisivo a cai hanno attint o e 
attingono non solo il nostro 
Partito , ma il movimento ope-
raio e rivoluzionari o di tatto 
il mondo, e da cai hanno pre-
so vita molteplici movimenti 
di liberazione e numerose va-

1 (Segue in penultima) 

Ad Alessandria per  iniziativa dei movimenti giovanili 

1 ^ 
Dal inviat o 

A — Ti cielo si 
è rischiarato e da due giorni 
il sole splende sul paesaggio 
desolato deO'alluvione. -
ra c'è qualcosa di più a so-
stenere la speranza tenace 
dei contadini che hanno avu-
to i campi coperti dal fango 
e rischiano dì veder  annien-
tati  ì frutt i de ila fatica d'un 
anno intero. Stamane i vigne-
ti del basso Alessandrino. 
den'Acquese. detta zona di a 
vada e del Novese. si popole-
ranno di centinaia di giovani 
e giovanissimi che lavoreran-
no a liberar e i canali d'ini -

e detriti , ma soprattutto a 
vendemmiare, a salvare l'uva 
die altr e piogge 

stiano. ' dalle organizzazioni 
giovanili repubblicana e so-
daldernocratica. che hanno 
invitat o gli studenti delle 
medie superiori, nette località 
colpite dall'alluvione, «ad a-
stenersi datte lezioni per  re-
carsi ad aiutare i contadini >. 

E' stato diffuso ieri sera. 
in migliaia di copie, un vo-
lantino che sottolinea l'urgen-
te necessità. di manodopera 
nette vigne e fornisce le indi-
cazioni operative: « Ognuno 
dovrà avere un abbigliamento 
adeguato atte esigeine ed es-
sere fornit o del cibo per  un 
frugale poeto a mezzogiorno >. 

o ' per  gli 
studenti di Acqui e Ovada è 

i rispettivi 

A cura éU Giuseppa Beffa U 
- I Gioventù 

., (Segue in penultima) | 

L'iniziativa , unitaria , è sta 
FGCI, 

dal -

di Nevi e saranno tra-
sportati a Cavi. Provvederan-
no i comuni a smiitai B nette 
aziende viticole. 

n queste giornate febbrili , 
le decisioni vengono prese a 

tamburo battente, il tempo 
per  organizzare è sempre 
molto scarso. E tuttavia non 
si tratter à solo di un atto 
dimostrativo di solidarietà. l 
lavoro degli studenti potreb-
be contribuir e in misura ri -
levante a salvare i raccolti e 
a comenere il bilancio del 
disastro, che propri o nel.set-
tore agricolo tende a rivelarsi 
complessivamente più pesan-
te di quanto è apparso. 

e prime stime per  l'agri -
coltura detta provincia di A-
lessandria. si sono attestate 
attorno ai tr e miliard i di lir e 
ma va "gg6 *  che riguar -
dano solo il danno derivante 
dal mancato raccolto. Altr a 

i danni stribmnui . 
iniziativ e da imra-
si è dbcuno nell'in -

e .< hgu-
dclle 

Costi-
tuente contadina (Alleanza, 
Unione coltivatori . Fcdermez-

e 

contro 

zadri) che si è svolto ieri ad 
Alessandria. Queste le - ri -
chieste illustrat e liei comuni-
cato che è stato tvso noto al 
termine dei lavori: 1) un 
provvedimento d'emergenza. 
che si richiami  alla legge ri-
guardante l'alluvion e in Pie-
monte del maggio di que-
st'anno (da estendersi a -
guria. a e Val 
d'Aosta), che garantisca al-
l'agricoltur a il -
to detta legge sul fondo di 
solidarietà nazionale e con-
tribut i «una tantum » per  > 
aziende escluse dette provvi-
denze di questa legge; 2) un 
programma organico di in-
terventi per  il riassetto del 
suolo e dette acque e miglio-
ramenti alla legge sul fondo 
di solidarietà. conpreso 
l'aumento del contribuì) an-
nuo dello Stato « 150 miliar -
di di lire. 

ssc » fr f » m^aa l PlV r UfOfmjV Q DOTTI 

l commento di irìons. Bettazzi 
Un < documento molto im-

portante »: cosi, l vescovo 
di , mons. Betta rei, ha 
commentato, in una intervista 
al , la lettera aperta in-
viatagli dal segretario < del 
PC  in risposta a quella ri -
cevuta 71'8 .- luglio ' dell'anno 
scorso. ' . Bettazzi. dopo 
aver  detto di essere « rimasto 
lietamente colpito » dallo, scrit-
to di Berlinguer. ' prosegue 
spiegando il perché ritien e 
che si tratt i di un importan-
te documento: la lettera «ri -
sponde ad alcuni temi che 
avevo proposto », ma « appro-
fondisce alcune altre tema-
tiche che sono emerse all'in-
terno della nostra società ita-
liana nel corso di quest'unno 

fino a questi ultimissimi tem-
pi.  questo ritengo che 
sia molto importante, come 
chiarimento, sia per coloro 
che condividono - le tesi '*  del 
segretario del partito comu-
nista,  come per coloro  che 

: non le condividessero, ma che 
 non possono ' non accogliere 

questa riflessione così ponde-
rata e così approfondita per 
riflettere e per avere l'oc-
casione di chiarire il  ' loro 
pensiero. Si tratta dei rappor-
ti pia generali fra marxismo 
e cristianesimo, in particola-
re fra ' partito comunista e 
cristiani, e vengono ' affron-
tati i temi dell'organizzazione 
della società anche in ordine, 
per esempio, * alle istituzioni 

assistenziali, un tema di cui 
si sta parlando molto in re-
lazione alla 382. 
X*  per questo — ha 
concluso mons. Bettazzi — 

i perché si tratta di temi cosi 
ampi e così approfonditi, non 
mi sento di dare così a caldo 
un parere, anche perché la 
lettera - è inviata a me, ma 
chiaramente, è rivolta a tut-
ta la Chiesa italiana; penso 
anche alla gerarchia. Allora 
tutti insieme come comunità 
cristiana, dobbiamo prerìderne 
atto, approfondirla  e  conti-
nuare il  dialogo che mi sem-
bra sia stato affrontato con 
tanta serietà e devo dire. 
con tanta serenità e con tan-
to spirito di collaborazione ». 

Doman i scioper o di un'or a e corte o a S. Giovann i 

Si prepara la manifestazione 
di Roma contro il fascismo 
Parlerà il sindac o Arga n — \ Larghissim o arco di ; adesion i alla 
iniziativ a «- La richiest a di un rigoros o impegn o dello : Stato 

Solo i deputati ; 
^comunisti 

'  e Spaventa 
contro la nomina 
;; di Yentrigli a -
° Con un incredibil e colpo 
di scena si è conclusa la 
«istruttoria » del Comitato 
permanente della Camera 
per  le nomine bancarie sul-

' la presidenza -
mer a Ventriglia , ex di* . 
rettor e ' generale del Te-
soro. Contrar i alla nomi-
na si sono pronunciati - i ' 
comunisti e il prof. Spa-
venta presidente del Comi-
tato. Tutt i gli altr i gruppi. 
compresi i socialisti che 
hanno ribaltato  radicalmen-
te le ' posizioni sostenute 
in precedenza, con varie 
motivazioni, hanno dichia-
rato di « prendere atto » 
della nomina di Ventriglia . 
l nome del nuovo presiden-

te . principa-
le istituto di credito per  il 

, è venuto alla 
ribalta  più volte anche a 
proposito delle vicende tut-
t'or a oscure dei rapport i 
fr a il Banco di a e il 
bancarottiere Sindona. -.-

; A PAGINA 7 

'  — a città e la re-
 gione vivono in queste ore 
il clima di una grande mobili-
tazione antifascista, che ve-
de protagonisti le forze poli-

t ich e democratiche, i sinda-
cati. le istituzioni, - tutt e le 
forme in cui si organizza la 
volontà del popolo. a rispo-
sta della città alla violenza 
squadristica, la ' richiesta di 

, un impegno fermo, coerente e 
. responsabile di tutte le autori-
tà dello Stato a stroncare le 
radici stesse della provoca-

. zione e della violenza crimi -
 naie = culmineranno domani. 

[ nella manifestazione a piazza 
San :\ Giovanni. . 

\ che avrà carattere cittadino e 
regionale, è stata indetta, co-
m'è noto, dal Comune di -

; ma, d'intesa e con l'adesione 
dei partit i democratici, dei 
sindacati, delle associazioni 
partigiane. All e 16.30 un cor-

, teo prenderà le mosse dal Co-
losseo e raggiungerà San Gio-
vanni. dove parlerà il sindaco 
della capitale. Giulio Carlo 
Argan. i il sindaco ha lan-
ciato un appello ai giovani 
perché aderiscano e parteci-
pino alla manifestazione. 

a giornata di venerdì sarà 
segnata anche da una mobili-
tazione straordinari a dei lavo-
ratori . a
provinciale ha indetto un'ora 
di sciopero che interesserà, a 

, i lavoratori dell'indu-
stri a e dell'agricoltura . Altr e 
categorie si asterranno dal la-
voto con diverse modalità, 

mentre in tutte le fabbriche 
;e negli uffici per  la mattina- ! 
. ta di venerdì sono in prò- ; 
gramma assemblee e inizia- ! 
tive unitarie. Nel resto della » 
regione il lavoro si ferme- : 
rà per  trenta minuti . . 

i,'  All'incontr o  popolare di , 
piazza San Giovanni hanno i 
annunciato la  loro presenza < 
una serie **  innumerevole di 
consigli di fabbrica, e di isti- ; 
tuto. comitati di quartiere. ; 
consigli di circoscrizione, am- ; 
ministrazione dei centri della
provincia romana e di tutto ; 
il , mentre altr e adesio-; 
ni giungono in queste ore.
movimenti giovanili dei parti - ' 
ti democratici, nell'appello ai 
giovani cóntro l'eversione che 
hanno lanciato martedì hanno 
annunciato la loro . presenza 
ufficiale. Analogo annuncio è 
venuto dal consiglio della -
gione > . l presidente 
dell'assemblea, il democri-
stiano Violenzio Ziantoni. ha 
t illustrato , ieri, il ' significato . 

'd i questa presenza. n que-
sto scenario di preocupazioni 
e di inquietudini — ha detto 
— tutti , istituzioni, forze po-
litiche. forze sociali debbono 
lavorare per  ridare il massi-
mo di fiducia al metodo della 
democrazia ». 
' l ' significato e gli scopi 
della manifestazione sono sta-
ti sottolineati in moltissimi 
documenti e prese di po-
sizione. t  - ' . . -

ALTRE NOTIZIE A PAG. t t 

cagionevole 
1tfES8UNO pia di noi 

*  credano i nostri Ut 

Ì.: 

(ci 
letto-

ri  e soprattutto, per quel 
poco che può importargli. 
ci creda il  segretario del-
la  ha a cuore la lon-
gevità delTon. Zaccagni-
nl, che deve estere uno 
di quei permanenti mala-
ticci destinati a vivere 
più di cento anni, accom-
pagnando immancabil-
mente al cimitero, sem-
pre afflitto da qualche li-
nea di febbre, amici e con-
giunti spentisi in ottima 
salute. ZmccugntnU tra le 
motte altre cose (noi lo 
abbiamo - sempre detto) 
che ha perfettamente ca-
pito. c'è anche quettm se-
condo la naie non c'è 
n*Ua di ptk contrariente 
che morve sani. Coloro 
che assistono ette esequie 
dicono sottovoce segnan-
do a feretro:  visto 
ancora ien e stana benis-
simo.  un mal di te-
sta, mai un raffreddore, 
e adesso eccolo 8-.».
sono anche capaci di pen-
sare, nel laro cordoglio. 
che tu fondo H defunto ha 
mancato di parola. ^ 
>.  ron. Zmttmgnini, 
sicuramente destinato a 
vivere mWennt. ha ti gu-
sto dal malanno puntua-

le. del tempestivo distur-
bo. deirtndispostzione ap-

' prognata. Osservate come 
 sceglie le malattie con in-
telligente umorismo.
vigilia deWultimo consi-
glio nazionale democri-
 stiano.  quando  pareva 
che fossero ' per essere 
messe in discussione te 

"  sorti definitive dello Scu-
'  do crociato, Zaccagnini ha 
 pensato che ci voleva un 
male serio, ma, se ci capi-
te. estemo, di lunga du-
rata. perà privo di conte-
 guenxe. e si è rotto un fe-
more, giustamente consi-
derando che. dopotutto. 
ne abbiamo due. C (or-
nato da noi perfettamen-
te guarito e intanto il  te-
mibile confronto al quale 
lo SÉ attendeva, era stato 
rinviato di molti mesi. 1 
democristiani sono fretto-
losi svio per le vendette, 
per tutto il  testo preferi-
scorno i tempi bibUct Co-

. al Zactugnitu ha potuto 
 partecipare tn perfetta so-

lute recuperata (le sue sa-
nità mono sempre di recu-
pero, cosi off fanno an-
che i complimenti) alla 
« Fasta » di
che ha segnato per i mi 

1 eatojtXlco trionfo. 
 Veltro snomo Cera 

a  il  convegno 
dei doToiei, e il  segretario 
della  a ogni buon con-
to, si è messo.a letto a 

 colpito da «una 
leggera influenza ». Otti-
ma precauzione e tempe-
stiva.  la piti-. 
tica dell'aspirina, Zacca-
gnini ha evitato fastidio-
si inviti  e ha capito che 
ormai, ta  se vuoi so-
pravvivere, ha bisogno di 
lui.  come si sono 
sciolti l dorotei dopo la . 
«ir e giorni*  di
tini? sconfitti, inutm e 
dispersi Anche per ragio-
ni, diciamo così, corali.
facile e gradevole a una 
folla di ascoltatori, so-
prattutto se giovani e vi-
vaci, gridare: «Zoe», co-
me accade.  con-
li  come si farebbe?  po-
trebbe. al suo apparire, 
urlargli:  «  » e pia ' 
avanti, ogni tanto, ripe-
tergli  Chi non 10 
scambierebbe per un gri-
do di dispetto?  Bisagha, 
come accoglierlo  noeta* 
mando in coro:
cne significa « ancora ». -. 

r ande appena io si vede 
già difficile evitare là "»J 
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l giudizio di o Camacho: « Si a o la i andando o 
un modello di sviluppo nuovo » - l o (colto di ) attende 

Dal Mitr o infitt o 
 —  prossimi set' 

limane ci diranno se il « pat-
to delta  » tra il  capo 
del governo Adolfo Suarez e 
le forze politiche rappresen-
tate in  dai co-
munisti a « Aliamo  », 
potrà configurarsi realmente 
in una « svolta storica » come 
la, maggioranza degli organi 
di,stampa continua a definire 
l'intesa raggiunta domenica 
scorsa su un articolato piano 
di*  risanamento economico e 
di riforma democratica delle 
strutture del sistema politico. 
'  riserve, in una situazio-

ne così atipica come quella 
di un paese uscito senza ri-
volgimenti radicali da un qua-
rantennio di dittatura e quindi 
cosi impregnata ancora di 
franchismo non solo nei com-
portamenti delle classi domi-
nanti, ma nelle strutture stes-
se che regolano la vita dello 
Stato e dell'economia, ^  sono 
ovviamente d'obbligo per tut-
ti i democratici. Ciò non to-
glie che il  ' clima di questi 
giorni > a  sia quello 
di un diffuso sollievo e che 
l'accento sia posto in gene-
rale sull'eccezionale grado di 
consenso politico che i partiti 
d'opposizione democratica e 
il governo sono riusciti a rea-
lizzare in una situazione eco-
nomica di emergenza che ri-
schiava di  travolgere, nella 
atmosfera di -, vuoto politico 
in cui l'avevano gettata le ti-
tubanze, l'inerzia e le ambi-
guità di un regime di transi-
zione. il  lento e contrastato 
processo verso la democra-
zia. : - . 

Afolt i si interrogano sul co-
me si rifletterà nel comples-
so della società spagnola l'ac-
cordo della  e quale 
potrà essere lo spessore di 
un'intesa che. per ora, si af-
ferma, : resta nell'ambito del 
vertici politici e deve ancora 
essere riempita dei contenuti 
enunciati in linea di princi-
pio. f  ' " 

 l'atteggiamento dei più 
scettici, di coloro che > non 
escludono un « calcolo » o una 
mossa puramente « tattica » 
del primo ministro per supe-
rare la crisi in cui si dibat-
teva da qualche mese ormai 
U suo governo.  maggio-
ranza comunque è dell'opi-
nione che occorre guardare 
con fiducia alle prossime set-
timane, quando il  protocollo 
di accordo, già a partire dà 
domani, sarà sottoposto alla 
precisazione *  degli esperti e 
quindi all'apprezzamento del-
le parti sociali: padronato e 
sindacati, < ti primo sembra 
in ogni caso essere stato col-
to di sorpresa dal grado di 
intesa che governo e .opposi-
zione sono riusciti a ragghin-
gere e. probabilmente diviso 
nell'apprezzamento delle linee 
stabilite, sia sul piano econo-
mico sia su quello politico. 
ha scélto l'attesa, non senza 
però avanzare riserve di mas-
sima1 che lasciano fin d'ora 
intravedere' quanto il princi-
pio della . divisione « equità* 
Uva t. dei sacrifici da soppor-
tare? per superare la crisi, 
stabilito nell'accordo governo-
partiti, sia da conquistare e 
da difendere da parte dei la-
voratori. .-'  ' . . . . .. 

 i sindacati, mentre 
. avello di ispirazione sociali-
sta VGT ha deciso di atten-
dere \prima di esprimere un 
giudizio, le Comisiones Obre-
ras sono state le prime ieri 
a prendere . posizione in una. 
riunione straordinaria della 
loro seareteria giudicando vo-
litiva Yintesa della

*  in quanto risponde alla ne-
cessità del momento politico, 
economico e sociale che vive 
il  paese» e per il  fatto che 
tra i punti di accordo « figu-
rino questioni così importanti 
come la trasformazione  de-
gli attuali rapporti di lavoro, 
un codice dei diritti  del la-
voratori, una libera azióne 
sindacale nelle fabbriche, una 
modernizzazione  delle leggi 
agrarie,  una  partecipazione 
del lavoratori al controllo del-
la previdenza e assistenza so-
ciale, uno statuto democrati-
co per le imprese pubbliche, 
una lotta contro le specula-
zioni edilizie...». *- --y 
; Sono < aspetti positivi, dico-
no le Comisiones Obreras, che 
debbono concretarsi a favore 
dei lavoratori nei negoziati 
che ' stanno per iniziare per 
sviluppare l'accordo tra . go-
verno e partiti. 

Non mancano le riserve e 
le critiche alle misure econo-
miche sulle quali le Comisio-
nes Obreras chiedono di po-
ter trattare direttamente in 
incontri specifici tra governo 
e sindacati.  si-riferisco-
no alla € insufficienza - degli 
aiuti governativi per far fron-
te alla disoccupazione*, alla 

insufficienza del limite degli 
aumenti salariali (fissato nel 
20 per cento) dato che l'au-
mento dei prezzi sarà sensi-
bilmente superiore '> alla fine 
dell'anno in corso (si parla 
di un 30 per cento),  Co-
misiones Obreras respingono 
poi tassativamente la minac-
cia che peserebbe sui lavora-
tori se si realizzasse il pro-
petto di licenziare un 5 per 
cento della mano d'opera in 
quelle aziende in cui l'au-
mento dei salari superasse 
i limiti  previsti. u 

 comunque ! viene 
posto sul valore politico del-
l'accordo che, come ha so-
stenuto ieri mattina in una 
conferenza stampa il  leader 
delle Comisiones Obreras 

 Camacho, non sì 
configura assolutamente come 
un « patto sociale » nei con-
fronti  del quale «noi mante-
niamo un'opposizione di prin-
cipio ». Qualora vengano rea-
lizzate le linee previste nel 
protocollo sottoscritto >\ alla 

 dice Camacho, fer-
mo restando il  principio della 
equa divisione dei sacrifici 
tra tutte le parti sociali. « le 
misure politiche, economiche 
e sociali di cui si parla pos-

sono far camminare il  paese 
nella direzione di una modifi-
ca del ' modello di crescita 
della nostra economia. Si la-
vora cioè contro la crisi, ma 
andando verso un modello di 
sviluppo nuovo».; 
'  Accettiamo i sacrifici, dice 
in conclusione Camacho. per-
chè non inseguiamo interessi 
di Classe in astratto, ma te-
niamo conto ; della realtà e 
dell'interesse della nazione. 
Uscire dalla crisi vuol dire 
nel contempo dare contenuti 
a questa incipiente democra-
zìa che  il  vuoto politico e 
il  caos economico rischiava-
no di far morire sul nascere. 

 posizione delle Comisiones 
Obreras, come si può ben ca-
pire, non è di secondaria im-
portanza, non solo per il  fat-
to che, stando alle informa-
zioni forniteci ieri mattina, 
esse raccolgono l'adesione or-
ganizzata di almeno un mi-
lione e mezzo dì lavoratori 
dei più diversi orientamenti 
politici, ma anche perchè dan-
no una idea concreta di come 
alla base viene visto l'accor-
do politico tra governo e op-
posizione raggiunto domenica. 

Franco Fabian i 

Discorso di Amendola al Parlamento europeo 

Perché il PCI è favorevol e 
airallargament o dell a CEE 

-̂y l nostro inviato 
O ' — -

nisti : italiani sono favorevoli 
senza riserve ad una rapida 
ammissione - nella - Comunità 
europea dei tre paesi medi-
terranei che hanno richiesto 
l'adesione, la Grecia, la Spa- ' 
gna e il Portogallo. -
nendo nel dibattit o aperto al 
Parlamento europeo su ' una 
interrogazione rivolt a da nu-
merosi gruppi alla Commis-
sione esecutiva, il compagno 
Giorgio Amendola ha ^ indica-
to tre ordini di motivi che 
stanno alla base della  posi-
zione favorevole del PC  per 
l'allargamento della Comuni-
tà alla sponda meridionale 
del ' continente:l'aiuto che - 1' 
appartenenza alla CEE può 
dare al '  rafforzamento della 
democrazia da poco riconqui-
stata dai popoli dei tre paesi 
mediterranei: il contributo 
che. a loro volta i tre nuovi 
paesi porteranno al - riequili -
brio della Comunità verso il 
sud e al consolidarsi dei le-
gami dell'Europa occidentale 
con la civiltà, la cultura, i 
problemi politici delle regioni 
mediterranee; infine la spin-
ta che l'allargamento darà ad 
una n profonda riform a delle 
politiche economiche della 
CEE e ad una trasformazione 
democratica delle sue istitu-
zioni. ,. .  , ;

"  Amendola ha chiarito pri-
ma di tutto di parlare solo 
a nome dei comunisti italia-
ni: il gruppo comunista eu-
ropeo nel suo complesso non 
ha infatt i una posizione co-
mune sull'allargamento della 
Comunità. o dei 
comunisti - francesi, in parti -
colare. si differenzia da quel-
lo del . Non sorprenda 
questa differenza — ria det-
to Amendola — essa è la 
manifestazione dei rapport i 
nuovi di autonomia - naziona-

le e di reciproco rispetto che 
legano i nostri - partiti . * cia-
scuno dei quali segue una li-
nea politica ' sulla base del-
le sue propri e decisioni è in 
corrispondenza di quanto cre-
de essere l'interesse del pro-
prio paese. Si è molto parlato 
del  cosiddetto - eurocomuni-
smo: esso consiste anzitut-
to nella negazione di un cen-
tro mondiale del comunismo. 
e nella riaffermazione de\ ca-
rattere nazionale della - poli-
tica svolta in ogni paese dal 
partit o : comunista. Non sor-
prenda dunque — ha ribadit o 
Amendola — che due partit i 
con fort i caratteri - nazionali. 
e che lavorano in paesi dif-
ferenti » quali : a e la 
Francia, seguano linee , dif-
ferenti. ; ; "  ,  ;;, ' 

a posizione favorevole dei 
comunisti italiani all'entrata 
della Grecia, della Spagna e 
del Portogallo ' nella CEE 
parte anzitutto da un motivo 
politico: questi tre paesi si 
sono liberati dalla dittatur a 
per  volontà di popolo, attra-
verso un processo di chiarifi -
cazione politica interna, sen-
za interventi stranieri, senza 
drammi e senza traumi san-
guinosi. Questo processo si è 
giovato anche dell'atteggia-
mento assunto dalla Comuni-
tà nel gelare i rapporti con 
la Grecia dei colonnelli e nel 
rifiutar e l'entrata della Spa-
gna finché non si fosse av-
viata - sulla via della demo-
crazia.  i-V .. 

 Per  noi italiani — ha con-
tinuato Amendola  — l'impe-
gno per  l'eliminazione  delle 
basi del fascismo in questi 
paesi ha un interesse parti -
colare: per  molti anni -
lia è stata l'unica «isola» de-. 
mneratica - nel , 
stretta fra la Grecia dei co-
lonnelli. la Spagna di Franco 
e il Portogallo di Salazar. Ab-
biamo sentito  sulla nostra 

pelle ' l'azione "  delle ~ centrali 
eversive che ad Atene e a 

d ' organizzavano atten-
tati , creavano gruppi terro-
ristici , e sviluppavano la stra-
tegia della tensione nel: no-
stro  paese.  Abbiamo quindi 
tutto l'interesse al consoli-
damento della democrazia in 
questi paesi, e non : possia-
mo respingere la loro doman-
da che è espressione di vo-
lontà democratica, di aggan̂  
ciò a una realtà'democratica 
come quella costituita ' dalla 
nostra comunità. ,r >. "--; 

i secondo elemento è che 
con l'adesione di questi paesi 
la Comunità vedrà rafforza-
ta la sua influenza mediter-
ranea.  problemi della pace 
nel , del - rap-
porto con i paesi arabi, del-
l'energia, del conflitto fra 

e e gli Stati arabi, so-
no tutt i problemi che noi po-
tremo meglio affrontare. - - ' 
- Ciò vale anche per  la po-
litic a degli investimenti: in 
questo  campo occorre una 
mobilitazione di capitali eu-
ropei ed anche americani, che 
possano però essere convo-
gliati dalla Comunità per  fa-
vorir e lo sviluppo economico 
dei - paesi che sono rimasti 
indietro e superare gli squi-
libr i regionali. -,'* "  ; .z r : 
*  Successivamente, il compa-
gno e ha chiarito la 
posizione dei comunisti fran-
cesi, contrari all'allargamen-
to della CEE per  le conse-
guenze che esso può portare 
ai produttor i agricoli : della 
Francia meridionale. - : 

Concludendo il dibattito, sia 
il presidente del Consiglio 
dei ministri , il belga Simonet, 
che .*  il '  commissario Natali, 
hanno sottolineato .l'opportu-
nità di un rapido processo di 
adesione della Grecia, della 
Spagna e del Portogallo... 

./\ Vera Vegett i 

Mentr e una seri e di attentat i preannunci a un clim a teso 

 partit i greci danno il via 
alla campagna elettorale 

Dal o tariat e 
ATENE —  cinque partit i 
« dell'Alleanza delle forze pro-
gressiste e di sinistra» gre-
che hanno aperto lunedì uf-
ficialmente la campagna elet-
torale con un grande comi-
zio allo stadio di Nea Smirne. 
Qui i leader» dei cinque parti -
ti (Partito comunista greco 
dell'interno. Sinistra democra-
tica unita. a sociali-
sta. Parte socialista e -
mocrazia cristiana) hanno 
parlalo ad una folla di 9 
persane illustrando le ragioni 
che hanno portato alla f or-
mazjtaft dello schieramento 
tmitatf »  gli obiettivi di lar-
ga unità nazionale antifasci 
it a per  i quali esso intende 
operare. Per  il Partito comu-
nista deU'intemo ba partalo 

. il segretario s e per 
:>:̂ /: la a unita il presiden-

. - -  'V " -
|#f?" W essere ssttolaisata il 
,Y *- climi di intensa portedpask»-
't^-'o e dar  ha dominato tutto fl 

comizio: gli applausi agli ora-
f^tor i sono stati scroscianti, lo 
;51 fiEtusiasmo intorno alle paro-

ai dpaieiue- dell'unità contro il 
?  . :  ' -"  :.: '" "  : 

fascismo per  la difesa della 
democrazia è stato sempre 
elevatissimo. l comizio allo 
stadio dì Nea Smirne, un 
quartiere periferico di Atene. 
rappresentava anche la mani-
festazione di chiusura del Fe-
stival del quotidiano progres-
sista cAvghi». durato sei 
giorni: un ' festival che ha 
avuto un successo davvero su-
periore a tutte le previsioni, 
con decine e decine di mi-
gliaia di presenze quotidiane. 

Nelle ultime tre notti alcu-
ni attentati sono Tenuti ad 
avvertir e che la campagna 
elettorale potrà essere tutt'a l 
tr e che serena e che i nostal-
gici dei colonnelli e gli altr i 
nemici della democrazia non 
Estendono restare con le mani 
n mano. Uno degli attenuti 

— tutt i senza danni aOe per-
sone — è stato luiiiasuts da-
vanti arabile*  «ni del 

sua paternità, fino ad ora, la 
polizia non < si*  è cernanone 
pronunciata. a opinione ge-
nerale è che si tratt i di bom-
be di marca fascista. 

Nril a stessa giornata di io- | 

nedi anche il leader  del movi-
mento panellenico socialista 
Andreas Papandreu. ha aper-
to la campagna elettorale con 
un comizio a Patrasso, rocca-
fort e del suo partito . Papan-
dreu  attaccato su molte-
plici fronti . l'America come 
la Turchia, la NATO e la 
CEE. il governo di -
bs e gli altr i partit i dell'op-
posizione. Egli ha posto l'ac-
cento sui e motivi della sensi-
bilit à nazionale» in una ma-
niera che il portavoce del go-
verno ha definito seccamente 
«iiagaista», 
- TJ pruno ministro -
li s aprir à , urficialmente 
la campagna del suo partito . 
Nuora democrazia, il  ot-
tobre, ma già fin dora le li-
nee sulle quali le maggiori 
formazioni politiche si muovo-
no sono delineate: -
te csosde un nuore manda-
lo quadriennale con una roag-
gtoronan sia pure ridott a ri -
spetto all'attuale, ma suffi-
ciente a permettergli. di av-
viare a soluzione i proble-
mi pie 

intemazionali (contenzioso con 
la Turchia e mgrrwo nella 
(CEE): l'alleanza del 5 partit i 
di sinistra si batte per  la più 
larga unità delle forze demo-
cratiche che blocchi ogni ten-
tativo di restaurazione dittato-
riale. difenda l'indipendenza 
e l'integrit à nazionale, ponga 
in primo piano gli interessi 
delle masse lavoratrici ; Pa-
pandreu contende a s 
(leader  dell'Unione del cen-
trò) il ruolo di secondo parti-
to e di capo deiropposizione. 
mira a raccogliere voti tra le 
pia diverse tendenze dell'opi-
nione pubblica evitando impe-
gnative enunciazioni program-
matiche ma ricorrendo fre-
quentemente all'agitazione del 
sentimento nazionale. 
' a destra infine, che si pre-
senterà con un partit o appena 
costituito dal vecchio ex pre-
mier  Stefanopulos, agita ri -
vendicazioni schiettaaacnte 
reazionarie a cominciare da 
quella deOa liberazione dei 
colonnelli autori del colpo di 
Stato del 1*57. 

.Giusepp e Conato 
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rietà di modi  di etpsritU
di costruzione di i soli* 
capiltlUlich e avviate a atra* 
da del socialismo. Senta tale 
patrimonio , infatti ,  senza la 
analisi marxista — senta un 
marxismo, cioè, inteso e uti -
l inai o criticamente come in-
seanamento, 'non, accettato e 
letto dogmaticamente come un 
lesto immutabil e — sarebbero 
del tutto, inspiejiabil i non solo 
le attuali . posiaioni del , 
ma anche la - stessa crescila 
della sua forza organizzala e 
ilei suoi consensi elettorali. 

- « Ora, da quesito grande pa-
trimoni o di orientamento idea-
le e cultural e disrende ' forse 
— si domanda Berlinguer  — 
la - concezione r di .  un ' parlil o 
politico che professi una filo-
sofia, e n particolar e una me-
tafisica  materialistica e una 
dottrin a atea, e che si propon-
ga di imporre, o-anche solo 
di privilegiare, nell'attivit à po-
litic a e nello Slato, una par-
ticolare ideologia e l'ateismo? 
Ancora una volta rispondo de-
cisamente di no ».  . 

"^  E r|ui Berlinguer  illustr a co-
me la verità di questa affer-
mazione sia provata dal risul-
tati che' lungo questi trenta 
anni ha ottennio il nostro Par-
lil o e dalle adesioni che rice-
vono gli alti conerei! di poli-
tica interna e internazionale 
del PC  da parte di « grandi 
masse di ' cittadini che atei 
non sono ' ma sono credenti, 
cristiani , cattolici». 

l , pero, ha quella for-
za, quel prestigio e quell'in -
fluenza che tutt i oggi gli ri -
conoscono non soltanto per  la 
sua politica laica e unitaria , 
ma anche perchè, nell'ambit o 
di : questa, esso ha dato, da 
Gramsci in poi — data la pe-
culiarit à a — un ri -
lievo tutt o particolar e alla que-
stione del rapport o col mondo 
Cattolico. ". '  ;t . \-/r\.[ "! ' . ^ /.- \v 

'Berlinguer  ripercorr e i mo-
menti e ricord a gli sviluppi 
più -; significativi r> dell'elabora-
zione e della condotta dei co-
munisti italiani su questo pro-
blema, da quando Palmiro To-
gliatt i nel 'ót (durante il ne-
fasto "  periodo . della .; guerra 
fredda) rivolge un appello per 
un'intesa col mondo cattolico 
volta a salvaguardare l'umani -
tà dalla terrificant e minaccia 
atomica. Successivamente ' i l 
segretario del PC  sottolinea 
// fallo, di portata veramente 
nuova, rappresentato da una 
lesi. ' approvata "  dal X Con-
gresso del PC  del 1962, per 
la quale il possedere una fede, 
l'essere ispirat i da una "  co-
scienza religiosa, lungi dal ve-
nir  considerato di per  sé in-
cotiipatihile . con l'aspirazione 
al socialismo, viene addirittu -
ra giudicato un fatto che può 
slimolare il credente a 'perse-

guire anche egli  ; il rinnova-
mento in tenso socialista della 
società.  - v ; -:X' ' V, ;, -:

t" n conseguenza di tale posi-
t i on« sono del lutt o compren-
sibil i — afferma Berlinguer  — 
sia l'invil o del PC  a cittadini 
di fede cristiana e cattolici 
professanti a entrare rome in-
dipendenti nelle liste elettorali 
comuniste, aia l'accoglimento 
da parie di questi amici del 
nostro invitò . Con tali osser-
valloni Berlinguer  risponde a 
quanto "  scriveva monsignor 
Betlaii i in proposito; « Porse 
ci sono sempre stati tra voi 
dei ' cristiani , per  origine e 
magari i per  una certa pratica 
religiosa, ma mai erano stali 
casi cosi clamorosi di cristiani 
qualifical i e pubblicamente im-
pegnati a restare tali . '  com-
prensibile la ' reazione ' della 
gerarchia cattolica, preoccupa-
la ' di evitare, non solo con-
fusioni ideologiche, ma soprat-
tutt o lo sconcerto del "  man-
do : cattolico "  di . front e ad 
un fatto cosi nuovo ' e così 
problematico. a questo non 
toglie valore alla vostra de-
cisione, che, se anche fosse 
stata suggerita . da motivi di 
tanica politica, resta peraltr o 
coraggiosa e aperta a conse-
guenze di rilievo». 

Ad un brano della Encìcli-
ca ; di Papa Giovanni , 

 ' in Terrìs, riferit o da 
monsignor  Beltazzl, dove ' si 
fa distinzione tra dottrin e fi-
losofiche e movimenti storici 
reali che da esse hanno trail o 
origine — : passo che viene 
giudicalo da Berlinguer  « pie-
no di : comprensione per  la 
fondamentale - positività della 
storia, e, se cosi posso dire. 
davvero non manicheo — l 
segretario del PC  ne aggiun-
ge un altr o della medesima 
Enciclica, quello dove è detto: 
« Gli incontr i e le intese nei 
vari settori dell'ordin e tempo-
ral e fra credenti e quanti non 
credono . o : credono in modo 
non adeguato, perchè aderisco-
no ad errori , possono essere 
occasione per  scoprire la veri-
tà e renderle omaggio».-

: e . posizioni assunte ' e i 
comportamenti seguili dal PC
lungo diversi decenni costitui-
scono dunque « la valida - ga-
ranzia che nel Parlil o comu-
nista italiano esiste ed opera 
la volontà non solo di costrui-
re e di far  vivere qui in -
li a un partito laico e demo-
cratico. come tale non teista, 
non ateista, e non ; 
ma di volere anche, per  diret-
ta conseguenza, uno Stato lai-
co e -- democratico, anch'esso 
dunque ' non teista, non atei-
sta, non antiteìsla ». « Altrov e 
— continua Berlinguer  — co-
me nell'Europa orientale.  in 
paesi dove si sta costruendo 
i l ' socialismo, si è dato vita 
a Stati in cui, .per  l'influsso 
di determinate tradizioni teo-
riche è per  peculiari ragioni 
e condizioni storiche, ' si è 

finito ,  nella ' pratica, per  ca-
dere in discriminazioni, anche 
pesanti,  sulla  base di criter i 
ideologici. a da  questa "  si-
tuazione ! si sta < cominciando 
ad -  uscire sia i pure -faticosa-
mente, lentamente: "  e  anche 
contraddittoriamente, giacché 
in alcuni paesi dell'Est euro-
lieo ' si hanno anche tuttor a 
manifestazioni di intolleranza. 
ideologica, di Stalo.- "  -  ' % > 

«Tuttavia, non si può'non 
riconoscere che nell'Occiden-
te europeo, s mentre * permane 
i l cui a|Ìs.mo - - e cioè il si-
stema moderno : discriminato-
ri o per  eccellenza ; sul piano 
economico, sociale e politico 
esistono paesi nei quali si le-
gifera sulla base di aperte pre-
giudiziali ideologiche (come è 
il caso, della i Germania fede-
rale) e che, per  esempio, il 
Concordato del 1929, che're-
gola in a i ; rapport i tra 
Chiesa e Stato, e di cui non 
si è ancora riuscit i ad attua-
re la necessaria profonda re-
visione, considera ' la religio-
ne cattolica religione di Stato. 
E lacerò di quanto "  costati-
linismo "  e "  lempornli$mo " 
sono ancora intris i certi at-
teggiamenti politic i ed eccle-
siastici in alcuni paesi europei 
e in casa nostra; né ricorder ò 
quanto ancora tenari siano in 

, nel Partil o democristia-
no e n alcune parl i della ge-
rarchi a della Chiesa, vecchie 
spinte e prelese integralislirhe, 
pur  dopo quel Concilio Vali -
cano , quel pontificalo di 
Angelo , ed encicliche 
quali  suam e
pulorimi progresso dell'attua-
lo Pontefice, che hanno solle-
vato grandi speranze di rin -
novamento nella coscienza dei 
cattolici in a i e nel 
mondo ». ' 

l Segretario del PC  a que-
sto punto rammenta quali so-
no i princip i che ispirano la 
concezione dei 'rapport i  ; a 

a italiana è Chiesa 
cattolica, tra Stato e cittadini 
di fede cattolica, e tra Slato 
e ; credenti, per  fornir e poi 
quella che egli definisce a sin-
tesi ' chiarissima :- delle nostre 
convinzioni e posizioni su ta-
li rapport i e sui caratteri che 
deve avere lo Stato italiano 
non solo ora ma anche in una 
società socialista », sintesi co-
stituit a : dall'affermazione  di 

i o all'X  Congresso 
nazionale del Partil o del 1966: 
 Affermiam o che noi ' siamo 

per  uno Stato effettivamente e 
assolutamente laico; che, co-
me siamo contro lo Stato con-
fessionale cosi - siamo coatro 
l'ateismo di Stalo; che noi sia-
mo per  l'assoluto rispetto del-
la libert à religiosa, della li -
bertà dì coscienza, per  cre-
denti e non credenti, cristiani 
e non cristiani . Siamo cioè 
contrar i a che lo Stalo altri -
biiisca un qualsiasi privilegi o 
ad una ideologia, o fede reli -
giosa o corrente eulluraj e ed< 

artistica ai'  danni di altr e ». 
l compagno Berlinguer  pas-

sa quindi a illustrar e l'allea-
gismenlo del Partit o comunista 
di fronte; alle attivit à educa* 
live e assistenziali dèlie isti-
tuzioni non. pubbliche,., non 
statali, e quali compiti è rhla* 
malo a svolgere in questi cani* 
pi uno Stalo democratico con 
le caratteristiche che ha quel-
lo o da che è -
ca. r  Beltazal, nella 
sua missiva, aveva infatt i sol-
levato questo problema diren-
alo: «Vorrei chiedervi di non 
osteggiare, : esplicitamente o 
implicitamente, istituzioni re* 
ligio'c . sollecite e provvide, 
fin dalle origini , per  le esi-
genze dei più piccoli e degli 
emarginali, stimolandone piut-
tosto l'evoluzione secondo : le 
esigenze dei tempi e le aliene 
degli uomini, sonraltulto dei 
più poveri, che forse voi po-
tete o sapete più tempestiva-
mente e ». Berlin-
guer  risponde: « ì «a bene 
che lo Stalo llìieral-horahcse 
era uno Stato elitario , oligar-
chico, .che, mentre in conse-
guenza di un generale /niW s 
jnire abbandonava ' amplissimi 
spazi vuoti in rampo sociale 
ed educativo, nei quali pote-
va esplicarsi la supplenza dei 
slnsnli (prival i e organizza-
zioni. laici e religiosi), alte 
istituzioni cui esso dava vita, 
e che gestiva direllamcnlr . -
primeva, , un carattere 
ed un indirizzo, nonché chiu-
samente claisisii, fortemente 
ideologizzanti n ' senso - anti-
clericale e mastonico. -
dersi dell'iniziativ a di questo 
nostro Stalo, che ha le rara! -
teristlrh e di cui ho già par-
lato, avviene invece — e nnn 
può non avvenire — con tilt -
l'altr o spirit o e in tuit'allr a 
forma, e tende u superare, non 
solo qui'll e itarzlalil à e mir i li -
mil i di classe, ma anche le 
pregiudiziali ideologiche, che 
caratterizzavano lo  stato libo-
rul-hor^he.<e. l nostro ' Sialo 
democratico e pluralistico, so-
prattutt o attraverso le sue au-
tonome arlicolazioui locali, non 
può non assumere in propri o 
— ma per  amministrarl i ile-
ninrraliramcnle — fondamen-
tali  servizi civil i e 'sociali 
per  11 bene della ; comunità 
nazionale. E
tc vuol dir e che. anche all'in -
terno delle struttur e scolasti-
che. i e sanitarie 
cui Ì poteri pubblici danno 
vita, debbono poter  entrare ed 
operare, a tìtolo pieno, con il 
loro patrimoni o ideale e cul-
turale, le diverse energie di 
tull i coloro  che vogliano e 
siano capaci di soddisfare esi-
genze delle famiglie e dei cit-
tadini . E qui si apre un lar-
go spazio alla partecipazione 
degli appartenenti agli ordi -
ni e alle istituzioni religiose. 
alla iniziativ a degli enti e 
delle autorit à ecclesiastiche, 
sol che si sforzino di coiti-

prendere' la democrazia con 
le sue regole, e di appropriar -
iene, di contribuir e a svllup-

Sarlà non unicamente inten-
ertdola come moltiplicazione 

, di . corpi separaij  e incomu-
. nicanti,. bensì come crescita 
di realtà sempre * più ricche 
di una loro multiforme , plu-
ralistica vita interna»... _ 

E "  tuttavia — !"  precisa più 
; avanti ' Berlinguer  — ' a non 
; ho difficolt à a riconoscere che. 
anche quando lo  Stalo riu -
scirà ad assicurare un livello 
quantitativ o e qualitativ o sem-
pre più elevalo, di servizi so-
ciali , dovrà essere garantito 
i l libero apporto dello orga-
niszazioni cristiane ' e  delle 

l ecclesiastiche nei 
campi-di attivit à rivolt e a sod-
disfare min o esigenze per  la 
costruzione di una società de-
mocratica, libera, più giusta, 
nuova ». "  ' - .  [ -, , 

i- ' l Segretario del PC  con-
elude  suo scritto riportan -
do un brano del discorso, te-
nuto nel marzo del 1963 a 
Bergamo dal compagno ' To-
gliatti . l quale invitava a con-
siderare « il mondo cattolico 
come un complesso di forze 
reali — Siali, governi, orga-
nizzazioni, coscienze individua-
li , movimenti di varia natura 
— e studiare se e in qua! mo-
do. di fronte alle rivoluzioni 
del tempo presente e alle prò-
sneilive di avvenire, siano pos-
sibil i . una romurensione reci-
proca, un reciproco riconosci-
mento di valori e quindi una 
intesa e anche un , accordo 
per  raggiungere fini che sia-
no ; comuni in  quanto siano 
ucresiari, indispensabili per 
tutt a . l'umanità... Sotto tull i 
gli «snellì ila cui lo si voglia 
considerare — asaiungeva To-

i —. il problema dei rap-
port i . ira il - mondo  cattolico 
ed il mondo comunista si col-
loca al centro. a risol-
verlo in mudo positivo, per  il 
bene dei lavoratori e di lolla 
l'umanità . ( n modo positivo 
noi vogliamo che sia-risolto 
e lavoriamo perché lo sia. i 
front e anche ai più forsen-
nati attacchi anticomunisti — 
concludeva Togliatt i ' — noi 
rispondiamo con l'energia ne-
cessaria, ma ' ripeliamo, - allo 
stesso tempo, die non voglia-
mo la rissa tra cattolici e co-
munisti. perché questa reche-
rebbe danni a tull i e prima 
di tuli o alla  causa per  cui 
noi combattiamo, che è la 
causa della pace, della sal-
vezza della nostra civ'tjlà , del-
l'avvento al potere delle clas-
si lavoratrici , della costruzio-
ne di una società nuova ». 

« A questa ispirazióne » a 
questa linea posso in conclu-
sione assicurarla. Signor  Ve-
scovo "  termina l a s na let-
tera Berlinzner  —r rhe il Par-
tit o comunista italiano si è 
mantenuto 
dele ».,..,... 

e sì 'manterr à fé-

a con itano: i sinistra in 
(Dalla prim a pagina) . 

che si riscontra < in diversi 
casi e dei rischi che corro-
no i regimi democratici. _ 

-  sviluppo di profi-
- ' cui rapporti tra partiti 
^t di diversa matrice stori-

]ca passa attraverso una 
 '. migliore > conoscenza re-
ciproca. f Quali sono le 
tue impressioni sul Con-

. ; gresso del partito labu-

.. rista? Come vi si sono 
, ; riflesse le tensioni della 

società inglese e i lega-
/ mi del partito laburista 

con la classe operaia, 
'  con il  movimento dei la-

 voratori?  ^ /  ; s  r 

" o potuto vedere da vi-
cino quanto ampia e spre-
giudicata sia l'articolazione 
dei rapport i tra governo la-
burista, partit o e sindacato, 
e come ciò consenta molte 
mediazioni tra orientamenti 
e anche interessi sostanzial-
mente diversi. a discussio-
ne è molto concreta e ser-
rata, in quanto si svolge — 
punto per  punto (se ne so-
no trattati , in questo Con-
gresso, una quindicina) — 
attorno a documenti della 
direzione (Comitato esecu-
tivo nazionale) del Partito 
e a risoluzioni da votare. 

a voce dei lavoratori si è 
fatta sentire direttamente e 
fortemente in numerosi in-
terventi, ì motivi di mal-
contento e di critica che 
circolano nella classe ope-
raia sono ttat i rappresen-

tati senza mezzi termini da 
vari esponenti dei sindaca-
ti e della sinistra del par-
tito . E alle impostazioni più 
« pragmatiche » e caute, e 
anche schiettamente mode-
rate, si sono accompagnati 

richiami ideali e accenti po-
lemici di stampo anticapita-
listico spesso genuini e vi-
gorosi. 

; Quali sono stati i temi 
k-, ' che hanno assunto mag-

 gior  rilievo in questo 
.. Congresso e su cui si so-
. no registrate le novità 

 ,',- più significative? .; 

 temi della strategia e-
conomica e il problema del-
l'atteggiamento verso la 
CEE, io credo. a aggiun-
go subito che interessanti 
mi sono parse le discussioni 
su diverse altre questioni, 
e important i — specie come 
elemento di caratterizzazio-
ne e di polemica nei con-
front i del partit o conserva-
tore — le nette prese di 
posizione sulla , 
contro le : discriminazioni 
razziali sia ' in Sud Afric a 
sia nella stessa Gran Breta-
gna, per  l'abolizione della 
Camera dei , ecc. 

 dibattit o sulla situazio-
ne economica e sulla linea 
da seguire e stato molto vi-
vace ed è passato attraver-
so posizioni contrapposte: da 
una parte, l'esaltazione - dei 
progressi realizzati nel cor-
so dell'ultim o anno sul pia-
no finanziario e della lotta 

all'  inflazióne; dall'  altra ' 1' 
aspra denuncia delle conse-
guenze dei pesanti tagli ap-
portati alla spesa pubblica 
e dei limit i posti alla cresci-
ta dei salari nominali, della 
«caduta del livell i di vita
dei lavoratori e del massic-
cio aumento della  disoccu-
pazione. Nella polemica tra 
chi metteva l'accento sull' 
importanza del « risanamen-
to finanziario » e chi solle-
citava una , reale - « ripresa 
economica >, tra chi insiste-
va sulla lotta all'inflazion e e 
chi invocava un'immediata e 
fort e « reflazione ». è inter-
venuto uno dei più brillan -
ti esponenti del partito , il 
ministr o dell'energia Tony 
Benn, per  sottolineare co-
me dal dilemma si possa 
uscire solo con dei cambia-
menti di carattere struttu-
rale. - - -i-v - ; \ ;

E in effetti nel Congresso, 
e nei documenti sulla base 
dei quali è stato preparato, 
hanno assunto notevole ri -
lievo i problemi della « ri -
generazione > * dell'industri a 
inglese e del multiform e in-
tervento pubblico che essa 
richiede, degli investimenti 
e dell'occupazione nell'in-
dustria manifatturiera , de-
gli « accordi programmatici * 
da realizzare con i maggio-
ri gruppi e delle scelte da 
compiere sul terreno della 
« democrazia ' industriale >. 
Si pensa di destinare anche 
i cospicui util i che il gover-
no conta di ricavare dal pe-

troli o del mare del Nord in 
primo luogo al rafforzamen-
to ' e : rinnovamento ' della 
struttur a industriale. 
'--k  E*  sul reale sviluppo di 
un'efficace azione di gover-
no in questa direzione (e sul 
piano sociale: anche e in 
particolare attraverso l'av-
vio del previsto programma 
per  la disoccuoazione giova-
nile) che tendono, mi pare, 
a concentrarsi maggiormen-
te l'attenzione e la pressio-
ne - dei "  sindacati e ad ' im-
? perniarsi le discussioni re-
ative al < contratto socia-

le ». i — per  usare un 
gergo italiano — che si è 
messo mnltn l'accento sulle 
< contropartit e » o « garan-
zie » da ottenere : in termini 
di politica economica e so-
ciale a fronte dei sacrifici 
e del contributo che si chie-
dono ai lavoratori .  ^.

Sono "  dunque emersi 
punti di. contatto tra le 

"  f discussioni ' che ' si svol-
gono nel movimento ope-
raio innlese e quelle che 
si svolgono nel movimen-
to ooerain italiano attor-
no alla politica da porta-
re avanti  per, uscire 

; dalla crisi »? 

Punti di contatto notevo-
li . non c'è dubbio, nonostan-
te le fort i diversità delle 
situazioni. o docu-
mentarci e rifletter e medio 
su elaborazioni ed esperien-
ze che si stanno compiendo 
in . 

' a vengo al tema dell'at-
teggiamento laburista verso 
la CEE. Qui si è registrata 
una novità di indubbio rilie -
vo. Si è usciti dalla vecchia 
e ormai sterile contrappo-

sizione tra lo star  dentro e 
il pensare di venir  fuori dal-
la CEE. e si è posta come 
questione reale e decisiva 
auella dei cambiamenti e 
delle riform e da rivendica-
re. a lettera indirizzata dal 
primo ministro Callaghan al 
secretarlo del partit o labu-
rista alla vigili a del ' Con-
gresso ha fortemente contri-
buito a questo risultato. Na-
turalmente sulle posizioni e 
proposte  finora formulate 
per  la revisione delle poli-
tiche comunitarie e per  il 
futur o della CEE c'è molto 
da dire, c'è da discutere 
vivacemente. a si è aper-
ta la strada per  un confron-
to costruttivo; e importante 
è l'orientamento affermato 
nella dichiarazione del Co-
mitato ' esecutivo nazionale 
del partit o laburista nel sen-
so di dare « priorit à  - a 
uno sforzo di  lavoro n co-
mune con la sinistra euro-
pea ». Ecco, è in questo qua-
dro che si è collocato certa-
mente anch*  l'invit o al . 
al PCF. al PCE — come com-
ponenti important i della  si-
nistra europea » — e efie si 
colloca l'apertur a verso un 
più libero e intenso acambio 
di esperienze e di idee tra 
tutt e le forze operaie e sn 
chliste dell'Europa n 
tale. 

a conclusione dei lavori del consiglio generale della
(Dalla prim a pagina ) 

li , con il riordino  degli en-
ti di gestione; proposte più 
dettagliate uociranno dal se-
minario che . .
terranno oggi e danaro. 3) 

a realizzazione defl'equo ca-
none € secondo i criter i e gli 
obiettivi presentati dalla Fe-
derazione unitari a al gover-
no». 4) e delle 
leggi di ruiaiiiiainiÉ n dei pia-
ni di settore n seticoltura 
e di quelle per  la riform a 
dei patti agrari. 5) Un cortsi-

aUargvaneato delle ri-
posti di la-

ai giovani, f) a ami-
PS e la 

che 
ka caotituzione del 

sindacato aderente alla Fede-
razione , , . 7) 
7) riutiniaaJ a deB'aatenda fer-
roviaria . ) a riforma  del 
salario. 

Sia date «eadaròrù, sia 
più impiicttamenta dal docu-
mento finale è venuta una ri-

alte richiesta delia 
fi -

nanziamenti a pioggia e pie-
na libertà di manovra in fab-
brica e sul mercato di la-
voro. o respingere 
questa linea — ha detto -
ma — non solo in termini 
generali, ma anche sui luo-
ghi di lavoro. - con politiche 
rivendicative conseguenti ». 

, sull'unità sindacale. 
occorre scoprire le posizioni 
sulle questioni più delicate. 

a ha polemizzato a que-
sto proposito con le idee 
espresse l'altr o ieri da Cra-
si: « Non si vede come si 
può andare all'unit à pensan-
do di liquidar e l'incompati-
bilità ; fl  contributo dato dai 
socialisti al pi «cesso unita-
rio  non può comunque essere 
oscurato da ipotesi di questo 
tipo». 

e inteipretaaioni che mol-
ti organi di infornaazione han-
no dato all'intervento di -
rianetti hanno avuto naturai-
mente ripercussioni nel dibat-
tito. E*  stato un segretario 
confederale socialista. Verrei-
li . fl  arano a tiipondtr a ieri 

0 nostro stila - ha 

detto — non è quello di al-
tr e organizzazioni; non è vero 
quindi, che ci sia una parte 
della  che si contrappo-
ne ad un'altra . E' stato lo 
stesso a ad invitar e  il 
consiglio generale a discutere 
con franchezza. « Anzi le con-
chtsioni stesse alle quali arri -
veremo ha aggiunto — do-
vranno essere uno stimolo a 
promuovere un dibattit o tra i 
lavoratori e con la  e la 

. per  capire meglio come, 
nelle condizioni di oggi, il 
sindacato debbo far  politica 
per  non rischiare davvero di 
vivere questa fase come at-
tore non protatsjoisU ». Ver-
zeìli ha sollecitato il riesa-
me del metodo di confronto 
con il governo che «finisce 
per  creare più delusioni che 
speranze» e ha proposto di 
aprir e una discussione di 
masti sulle potitjche e le for-
me di lotta capaci di calare 
netta realtà la strategia deli-
neata al congresso di . 

A questa esigenza di verifi -
ca nei fatti deue scelte ge-

 si è ri-

chiamato anche Elio Giovan-
nini. « Occorre trasferir e il 
dibattit o — ha sottolineato — 
sulle cose da fare, prestan-
do più attenzione di quanto 
non sia avvenuto finora al 
processo di restaurazione del 
vecchio meccanismo di ac-
cumulazione. che si sta svol-
gendo sotto i nostri occhi ». 

Un tema, sollevato già dalia 
relazione, è ricorso con fre-
quenza in questi due giorni: 

a aveva parlato di «mo-
bilit à - come obiettivo »; < da 
parte di alcuni dirigenti sin-
dacali. in particolare del nord 
è emersa la preoccupazione 
che si possa aprir e la stra-
da a una massiccia contra-
zione delia base produttiva. 

a propri o una rigidit à ec-
cessiva, la difesa di ogni fab 
brica decotta, finisce per 
spezzare il fronte di lotta, e 
per  far  passare la logica del 
caso per  caso. a parte 
problemi di chiusura in cor-
ner  — come l'ha definita Vi-
gnola. segretario della Cam-
pania — esister» anche nel 
Sud. non sola selle arse indu-

strializzate colpite dalla cri 
si. ma nelle stesse lotte dei 
disoccupati. Allora la prono 
sta unificante è l'avvio di aria 
politica di riconversione del-
l'apparato produttivo che fac-
cia leva sulla progranunazio 
ne di settore e che indirizzi 
i nuovi investimenti vano il 

. 
'< '  V*" ' > , 

Alla U
o 

attacca 
il governo 

i intento anche la Vii 
r *  davteao sulla attuazione 
politica e economica del Pae-
se e rinislatiT a dal zAnómoa. 
te Otorato Bsrrrenuto eon 
«ne. lunga relazione tenuta al 
Cessante esecutivo ha rivol-
te dure critiche al governo 
arrnnaniote di gesUra raccor-
do tra, 1 eel partit i con una 
« aorta di e aaai-

l sana del 

aie. 
>
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